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Un bell’esempio di quanto la cultura e le tradizioni nipponiche siano legate 
all'amore e al rispetto per la natura è Urashima Taro, il libro di Mayuko 
Tazumi e Davide Longaretti uscito per Orecchio Acerbo. 
Il testo riprende un’antica storia giapponese, riletta in chiave moderna, 
trasformandola in un mito o in una parabola del rapporto tra uomo e 
natura. 
Urashima Taro era un giovane pescatore dall’animo gentile che, per aver 
aiutato una tartaruga in difficoltà, viene invitato nelle profondità marine da 
Otohime, la bellissima Regina del mare. Quando tornerà in superficie 
scoprirà che il mondo che ha lasciato non esiste più… 
I colori e le immagini accompagnano perfettamente un testo ridotto al 
minimo (e con l’originale giapponese). Dall’azzurro intenso della copertina 
cartonata e della prime pagine, quando la storia è ambientata nel villaggio 
di pescatori o nel fondo del mare, si passa ai grigi e ai colori spenti e scuri 
delle ultime pagine, dove si riproduce l’inquinato mondo moderno. 
Urashima Taro, una storia giapponese ha 24 pagine e costa 13 ¤. 
www.orecchioacerbo.com 


